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E' STATO REDATTO DALLA GIUNTA MONOCOLORE COMUNISTA 

Approvato il bilancio 
del Comune di Grosseto 

Hanno votato a favore il PCI e il PSU • Sterile polemica della DC che si è trovata a fianco 
del MSI - I discorsi del Sindaco Pollini, del se natore Fusi e del compagno Faenzi 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 27 

Il bilancio di previsione per 
il 1968, del Comune di Gros
seto, proposto dalla Giunta 
monocolore comunista è stato 
approvato con il voto favore
vole del PCI e del PSU (il 
quale ultimo si è, tuttavia, 
astenuto sul documento illu
strativo die accompagna la 
relazione tecnico-amministra
tiva). DC. Piti. PIA e MSI 
hanno votato contro. Li» lunga 
seduta ha consentito alle va
rie forze politiche rappresen
tate in Consiglio comunale, di 
precisare i rispettivi punti di 
vista 

La parte della relazione il
lustrativa su cui si è maggior
mente soffermato il dibattito 
è la seguente: e La situazione 
determinata nell'Amministra
zione comunale allorché il 
gruppo socialista decise di 
ritirare la propria delegazione 
dalla giunta municipaK assi
curando tuttavia il manteni
mento di una dialettica demo
cratica mediante l'appoggio 
esterno, non ha evidentemen
te favorito l'incisività dell'atti
vità comunale. La rottura di 
quell'equilibrio così rappre
sentativo di reali spinte popo
lari, che aveva consentito da
gli anni del dopoguerra lo 
sviluppo civile e sociale del
la nostra comunità, deve es
sere considerato un fatto ne
gativo. pur prescindendo dal 
giudizio sulle valutazioni di 
online politico che l'hanno 
motivata ». 

Dopo aver sottolineato il co
stante impegno unitario e la 
continuità amministrativa del
la Giunta, anche nella situa
zione nuova determinatasi, il 
documento così prosegue: «La 
disponibilità sempre dichiara
ta e dimostrata per un di
scorso unitario con tutte le 
forze operaie della sinistra. Io 
ampliamento del discorso ver-
6o le forze più avanzate dello 
stesso raggruppamento cat
tolico permettono oggi, senza 
timore di attirare l'anatema 
dello stnimentalismo agitato 
sempre in funziono di uno 
status quo di stretta tipizza
zione conservatrice, di ripro
porre ancora una prospettiva 
unitaria. Siamo confortati, in 
questo indirizzo, dagli stessi 
risultati elettorali del 19-20 
maggio. Ecco perché ripro
porre l'unità tra le forze so
cialiste, laiche e cattoliche 
avanzate da concretizzarsi con 
gli strumenti che saranno rite
nuti i più congrui per valoriz
zare la varia articolazione de
gli interessi e della autono
mia di ciascuna di esse, si 
rivela un problema di grande 
attualità. In seno al Consiglio 
comunale, ove ormai è matu
rato il dima di civile convi
venza e il reciproco rispetto 
delle diverse posizioni politi
che. questo richiamo all'uni
tà — continua il documento — 
deve tradursi, prima che in 
una piattaforma di strategia 
politica, in una immediata a-
desione al concetto oggettivo 
dell'interesse generale, ossia 
garantire all'Amministrazione 
comunale la capacità politica 
di seguire i complessi fattori 
dello sviluppo della città e 
del suno naturale comprenso
rio. di affrontare con tempe
stività i problemi ad esso con
nessi e di eliminare le stroz
zature che possono ostaco
larlo, diminuendo la velocità 
di realizzazione >. 

Naturalmente l'attenzione e 
gli sforzi delle opposizioni 
erano indirizzati verso il PSU 
che. seppure aveva annuncia
to il voto favorevole al bi
lancio. lo aveva fatto median
te un documento, approvato a 
maggioranza dal comitato di
rettivo provinciale, nel qua
le non mancami accenti anti
comunisti. (La maggioranza 
dell'attuale gruppo dirigente 
unificato è più testarda del 
proverbiale quadrupede il qua
le preferisce non ripetere i 
passi negativi: è proprio l'an-

jticomunismo la lezione che il 
PSU deve trarre dal voto del 
19 maggio?). 

C'è stata una non casuale 
convergenza tra le richieste 
della DC e del MSI. La ve
rità è infatti questa: essi vo
levano che il PSU votasse con
tro il bilancio, ben sapendo 
entrambi che l'unica alterna
tiva possibile sarebbe stata 
quella del commissario 

Le esortazioni della Giunta 
all'unità delle sinistre, laiche 
e cattoliche, sono state inter
pretate — dalia DC in pelli
colare — come una sorta di 
invito a grandi coalizioni che 
vadano (sic) dalla DC al PCI! 
Quando, ormai l'hanno capito 
Anche i sassi, il nostro discor
so per l'unità della sinistra 
giunge e si estende a quei 
cattolici (e non sono davvero 
pochi) « del dissenso >. che 
in Italia non si identificano 
più con la politica di conser
vazione sociale della DC e 
che. per questo, guardano al
le forze più conseguentemen
te socialiste per costruire 
quella nuova unità e — per
ché no? — quella nuova mag-
Éoranza per la quale il PCI 

t anni ti batte e lavora. 

Del PSU abbiamo detto: un 
voto favorevole al bilancio 
accompagnato da un discorso 
chiaramente di giustificazione 
nei confronti delle pressioni 
de. Un voto — come ha tenu
to a sottolineare lo stesso 
capo gruppo del PSU — det
tato dallo e stato di necessità. 
dalla mancanza di alternativa. 
Perché una crisi a freddo fa
vorirebbe il PCI. Per questo 
la DC dovrebbe compren
derci ». 

Ai vari interventi hanno re
plicato i compagni senatore 
Fusi (in sale di discussione) 
e Faenzi (per dichiarazione di 
voto). Per la Giunta ha par
lato il sindaco compagno Pol
lini. 

C'è stata poi una breve 
e appendice » relativa all'isola 
pedonale nel viale XXIV Mag
gio a Marina. Al termine di 
una breve discussione il Con
siglio comunale è pervenuto 
unanimemente alla conclusio
ne di limitare ad alcune ore 
del giorno l'esperimento già in 
atto di isola pedonale. 

Giuliano Bartalucci 

Per protestare contro la Prefettura 

Proclamati scioperi in 

alcuni servizi comunali 
GROSSETO. 27 

Il sindacato dipendenti Enti 
locali CGIL del Comune di 
Grosseto ed il comitato di set
tore Nettezza Urbana ed Auto
parco. hanno deciso di sospen
dere le prestazioni di lavoro, che 
normalmente venivano effettua
te nei giorni festivi, per i giorni 
29 e 30 giugno e di proclamare 
l'astensione dal lavoro per i 
giorni 1 e 2 luglio di tutto il 
personale del cantine interessa
to a!la indennità anti-igicne. 

Saranno sospesi i servizi di 
spazzatura delle strade e piaz
ze, raccolta dei rifiuti solidi ur
bani, trasporto acqua, trasporto 
carni macellate, pompaggio delle 
fognature, manutenzione cimite

ri, vigilanza sanitaria. Verranno 
assicurati soltanto i seguenti 
servizi: funzionamento delle cel
le frigorifere del mattatoio; tu
mulazione delle salme; vigili 
sanitari: un solo vigile a turno 
I>er il solo servizio di polizia 
mortuaria. 

Il sindacato è stato costretto 
ad intensificare ulteriormente la 
azione sindacale prolungando la 
durata di astensione dal lavoro 
e riducendo i servizi indispen
sabili in quanto, nonostante la 
Prefettura fo-.se .stata tempesti
vamente informata della prima 
azione sindacale, essa non ha 
ancora riveduto la sua posizio
ne in ordine al problema della 
indennità anti-igiene. 

I lavoratori in corteo a Livorno 

NUOVO SCIOPERO ALLA 
BASE USA DI TOMBOLO 

Una recente manifestazione dei dipendenti del Campo Darby 

I dipendenti di Campo Dar
by, in sciopero ieri matti
na, dopo essersi concentrati 
in piazza della Repubblica, 
hanno dato vita ad un grande 
corteo per le vie del centro 
cittadino. I lavoratori, giunti 
davanti al palazzo municipa
le. hanno chiesto a gran voce 
di parlare col sindaco. II com
pagno Raugi. sceso fra i la
voratori e accolto da prolun
gati applausi, ha assicurato 
loro l'interessamento suo e 
quello delle autorità comunali 
presso le autorità govenative 
per una pronta soluzione dei 
problemi di Campo Darby. Il 
sindaco subito dopo ha inviato 
un telegramma ai ministri del 
lavoro e della difesa chieden
do il loro intervento a favo
re della categoria e dell'inte
resse economico delle città di 
Livorno e Pisa. 

Analoga manifestazione si è 
poi ripetuta sotto le finestre 
della Prefettura. Ma il pre
fetto si è rifiutato di scende
re fra gli scioperanti accet
tando solo di ricevere una de
legazione di sindacalisti. Que
sto gesto è stato sottolineato 
da una bordata di fischi e di 
e Venduto, venduto » da parte 

dei lavoratori 
I dipendenti della base 

USA di Tombol i s o n o in 
sciopero a t e m p o inde
terminato. La decis ione è 
s tata presa unanimemente 
dai dipendenti dopo un 
discorso intimidatorio del 
comandante americano del
la SETAF. a P o t e t e sciope
rare due, cinque, cinquan
ta giorni, noi faremo svol
gere il lavoro dai milita
ri che chiamerò da Vicen
za e dalla Germania; que
sta base serve di smista
m e n t o del le merci destina
te alla Germania e quindi 
potrà essere trasferita 
quando lo r i terremo op
portuno »: questo il succo 
del d iscorso che 11 coman
dante ha rivolto — repar
to per reparto — ai la
voratori italiani impiegati 
alla base americana, e che 
recentemente erano scesi 
in sc iopero contro 1 licen
ziamenti effettuati mentre 
altri vengono minacciati 
per i pross imi mesi . 

La risposta dei dipenden
ti di Campo Darby al di
scorso ricattatorio del co
mandante della base è sta

ta immediata: si è rispo
s to c o n le note dell'a Inno 
Nazionale » e di « Va fuo
ri straniero » e c o n la pro
clamazione de l lo sc iopero 
a t e m p o indeterminato . 

E ' questa una ennes ima 
presa di cosc ienza dei di
pendenti di Campo Darby 
i quali da troppi anni so
no costretti a subire — pe
na il l icenziamento — il 
ricatto e l ' intimidazione del 
comando mil i tare america
no. La base americana oc
cupa, c o m e è noto , una fa
scia del la p ineta di Tom
bolo ed è s tata s e m p r e in 
venti anni un e s e m p i o di 
tracotanza del potere amen-
ricano nel nos t ro paese . 

Mentre la zona h a sem
pre sofferto di uno svilup
p o industriale che assicu
rasse lavoro a tutta la po
polazione, è s ta to creato e 
mantenuto un pos to di sot
to-occupazione che ha te
nuto centinaia e centinaia 
di famiglie legate a un la
voro mai s icuro e dove 
non è mai s ta to a m m e s s o 
il m i n i m o spaz io per ri
vendicazioni di nessun ge
nere. 

Dimissionari altri tre assessori del PSU 

Lo Giunta di centro-sinistra 
in piena crisi a Portoferraio 

PORTOFERRAIO, 27 
Dopo le dimissioni del sin

daco. dottor Marcello Pacint 
e dell'assessore socialista 
Amorosi, anche gli altri tre 
assessori del PSD hanno ras
segnato le dimissioni motiva
te, assai genericamente, con 
la volontà di determinare un 
non meglio precisato chiari
mento all'interno dello schie
ramento del centrosinistra 

I gruppi consigliali del PCI 
e del PSIUP hanno frattanto 
chiesto un'immediata convoca
zione dei Consiglio comunale, 
onde consentire nella sua se
de naturale un dibattito sul
le vere cause della lunga cri
si oggi esplosa apertamente. 

A cura delle sezioni porto-
ferraiesi del PCI e del PSIUP 
è stato affisso un vivace do
cumento dal titolo: «Un cu

mulo di macerie ». con il se
guente testo: « Agonizzante su 
scaia nazionale, il centrosini
stra all'Elba è ormai crolla
to. L'Amministrazione comu
nale di Portoferraio — quel
la che doveva essere esempio 
e guida del centrosinistra iso
lano — sta per sfasciarsi, sotto 
il peso del suo immobilismo, 
dei suoi deplorevoli ritardi. 
del caos in cui l'hanno getta
ta le clientele democristiane ». 

« L'ÈVE sta subendo una 
sorte analoga. Non si può at
tendere oltre; non deve esse
re consentito alla DC di conti
nuare a dominare e paraliz
zare la vita del comune e 
ogni iniziativa tesa a difende
re l'economia dell'Isola, in un 
momento assai delicato e gra
vido di minacce per 1 av
venire ». 

«La situazione esplosa con 
le dimissioni del sindaco e di 
un assessore deve trovare un 
immediato e naturale sbocco 
nel Consiglio comunale. Per 
uscire dalla crisi bisogna ren
dersi conto che non è possi
bile amministrare a Portofer
raio (e governare a Roma) 
cercando di riesumare una 
" formula " fallita, condannata 
dal voto popolare. Nuove vo
lontà, nuove idee, nuovi pro
grammi possono e devono 
condurre ad una rapida solu
zione della crisi ». 

«A tale fine, un nuovo dia
logo deve iniziare tra tutte le 
forze della sinistra laica e cat
tolica; 1 comunisti e i socia
listi unitari sono pronti ad 
aprirlo ». 

La requisizione della Marzotto non dà al centro-sinistra una nuova verginità 

Prosegue la battaglia per dare a Pisa 
una direzione democratica e efficace 

L'Amministrazione comunale deve diventare pro
tagonista della battaglia in difesa dell'economia 
e del lavoro - La Giunta Battistini si è mossa solo 
quando la protesta è diventata generale - Il ruolo 
determinante assolto dal gruppo consiliare del PCI 

Dalla nostra redazione 
PISA, 27 

Domani venerdì, si riunisce 
nuovamente il Consgillo comu
nale: senza dubbio la lotta per 
la difesa del posto di lavoro 
degli 850 della Marzotto e del 
la intera economia cittadina 
tornerà nuovamente in discus
sione. 

I vari problemi della città, 
quelli senza dubbio meno as
sillanti della situazione della 
economia, erano già stati un 
banco di prova sufficientemen
te valido: il centrosinistra mi
noritario, ancora non ha pre
sentato il bilancio di previsio
ne, rimandandone di volta in 
volta la discussione. La peri
feria che degrada di giorno in 
giorno; il caos del traffico cit
tadino; provvedimenti spiccio
li, presi alla giornata che ag
gravano lo sviulppo di un rap
porto democratico reale fra 
amministratori ed amministra
ti, le scelte di fondo da com
piere in materia di imposte 
di famiglia, i gravi problemi 
del personale sono ancora og
gi sul tappeto, senza che la 
Giunta abbia mosso un dito. 
in modo concreto ed efficien
te, per arrivare ad una solu
zione. 

Questa Amministrazione è 
vivacchiata con la creazione 
di un numero infinito di com
missioni, molte delle quali, si 
sono magari riunite una sola 
volta. Basta inoltre scorrere 
un ordine dei giorno delle va
rie sedute consiliari per ren
dersi conto della inefficienza 
del centro-sinistra: lunghi elen
chi di contributi a questo o 
a quello, soprattutto alle par
rocchie, argomenti spiccioli 
che non affondano le loro ra
dici nel concreto dei grossi 
problemi cittadini. 

Quando poi è venuta la pro
va, costituita dalla situazione 
dell'economia e dalla degrada
zione del comune, allora il fal
limento è venuto fuori con an
cora maggiore evidenza. La re
quisizione della Marzotto, in
somma, non dà a questa Giun
ta una nuova verginità. Lo 
stesso modo in cui ci si è 
arrivati mostra invece il con
trario, rende sempre più at
tuali le proposte avanzate dal 
nostro gruppo consiliare, per 
dare alla città una Ammini
strazione democratica, di sini
stra aperta a tutte quelle forze 
disposte a superare artificiose 
barriere, fondata su un chiaro 
programma di lotta, con una 
maggioranza stabile. 

I problemi operai sono stati 
più volte portati In discussio
ne dai consiglieri comunisti, 
ancor prima che la situazione 
diventasse drammatica come 
lo è oggi. Quello che stava av
venendo alla Marzotto fu de
nunciato con forza molto tem
po fa ma il centro-sinistra fe
ce orecchie da mercante, inca
pace di prendere iniziative de
cise. Le prospettive nere che 
nono davanti ai lavoratori del
la S. Gobain hanno costitui
to un motivo di forte dibat
tito in Consiglio comunale, 
sempre per iniziativa dei con
siglieri comunisti 1 quali chie
sero di intervenire immediata
mente presso i Ministeri com
petenti, mentre la giunta pren
deva tempo, non assumeva ini
ziative. 

Ora che la situazione è esplo
sa come si è comportato que
sto centro-sinistra? 

II sindaco pronunciò davan
ti al lavoratori della Marzotto 
ed alla popolazione, al termi
ne di una manifastazione. pa
role roventi. Ma quando in 
Consiglio comunale i comuni
sti chiesero, venerdì della scor
sa settimana, la requistzione 
della fabbrica l'ing. Battistini 
pur non scartandola a priori, 
la definì un atto demagogico. 
atto solo a gettar fumo negli 
occhi. Poi si è arrivati allo 
sciopero generale, alla mani
festazione che si è conclusa 
nella piazza antistante il pa
lazzo dove ha sede l'ammini
strazione comunale. 

Mentre la folla chiedeva a 
gran voce la requisizione del
lo stabilimento nella sala del 
Consiglio si riunivano con il 
sindaco i dirigenti dei sinda
cati, del comitato di agitazio
ne dei lavoratori di Marzotto 
e I rappresentanti dei gruppi 
consiliari. Il centro-sinistra, a 
nome del quale prese la paro
la ring. Battistini, non preve
deva ne la convocazione di ur
genza del consiglio comunale 
né la requisizione immediata 
della fabbrica. 

Furono ancora una volta 1 
rappresentanti del gruppo con
siliare comunista ad avanzare 
proposte precise: riunione di 
urgenza, requisizione della fab
brica. invio immediato di una 
delegazione a conferire con I 
ministri interessati. 

E quando si è arrivati alla 
tanto attesa riunione di mar
tedì il Sindaco ha Ietto una 
delibera a nome della Giunta 
In cui, a parte gli errori teo-
nlci. di formulazione, non al 
prendeva alcun impegno sul 
tempi e sui modi di attuazio
ne della requisizione 

Poi la Giunta ha dovuto ac
cettare la proposta comunista: 
il sindaco, assieme al consi
glieri, si rechi alla fine della 
seduta a requisire lo stabili
mento. La pressione popolare 
ha avuto ragione della Inern-
cienza, delle divisioni, delle in. 
certezze del centro-sinistra 

Per Pisa si preparano or» 
mesi duri, di lotta: la città 
è pronta a difendere con \p 
unghie e con i denti l'occupa
zione operaia ed ha diritto a 
pretendere una Amministrano-
ne che sia in grado di p o n i 
alla testa della lotta, non <U 
subire la pressione popolar*. 
Già venerdì della acorsa setti. 

mana il discorso era iniziato
la precisa proposta dei comu
nisti di dar vita ad una mag
gioranza stabile, democratica. 
portò lo scompiglio nelle fil* 
della DC e del PSU. Si arrivò 
cosi all'ordine del giorno pre
sentato dalla compagna Cer 
chini, socialista, nel quale que 
sta esigenza era ben presente. 
ed alla dichiarazione del capo 
gruppo democristiano che, 
indubbiamente, rappresentava 
una posizione nuova. Subito 
sindaco ed alcuni esponenti 
del centro-sinistra intervenne
ro impedendo che l'ordine d«* 
giorno della compagna Cecchl 
ni venisse discusso e votato 
subito. 

Tutti 1 problemi di fonde 
restano perciò in piedi, sem
pre più acutizzati: la crisi — 
c'è e si vede. C'è ed è possi 
bile anche la soluzione propo
sta dai comunisti: ognuno do
vrà perciò prendere le prò 
prie responsabilità, senza cer 
care di nascondersi dietro inu
tili paraventi. Tutti sanno quel
lo che oggi esige la popolazio
ne. Vuole innanzitutto, come 
ha dimostrato l'ultima seduta 
del Consiglio alla quale era 
presente un gran numero di 
operai della Marzotto e di cit
tadini, un rapporto più diret
to, più immediato con il co
mune che deve sapersi, sem
pre e meglio, legare alle for
ze vive ed alle esigenze reali 
della città. 

Per tutto questo il nostro 
gruppo consiliare non darà 
tregua, intensificherà la batta
glia per dare a Pisa una nuo
va Amministrazione, efficien
te, democratica. 

Alessandro Cardulli Dipendenti del Comune appongono i sigilli alla « Marzotto » dopo la requisizione 

SIENA: Una vivace e interessante polemica fra le due organizzazioni 

La FGCI invita i giovani d.c. 
ad un franco e sereno confronto 

« Solo con l ' incontro, la discussione e Fazione, al di la delle polemiche, 
si possono chiarire gli errori e comprenderci meglio » 

Dalla nostra redazione 
SIENA, 27 

Un comunicato stampa del 
movimento giovanile democri
stiano, in riferimento al no
stro articolo di sabato scor
so, inizia con un rimprovero 
nei confronti del nostro 
« commento » alle posizioni da 

loro prese nella assemblea dei 
quadri dirigenti giovanili DC. 

Vogliamo intanto precisare 
che noi non facevamo un com
mento, ma ci limitavamo so
lo a registrare dei fatti. Ri
maniamo comunque del pare
re che le cose scritte nel do
cumento ufficiale dei giovani 
DC emesso alla fine della sud-

Nei locali della CdL 

Domani a Lucca 
il convegno 

dei cartotecnici 
Vi prenderanno parte i rappresentanti di tutta Italia 

LUCCA.27 
Sabato 29 converranno a 

Lucca i rappresentanti dei la
voratori cartotecnici per un 
convegno nazionale, che si 
svolgerà nei locali della Ca
mera confederale del lavoro. 

L'importanza d« questo con
vegno non può sfuggire così 
come è di particolare impor
tanza il fatto che si tenga a 
Lucca dove la categoria non 
soltanto è piuttosto numerosa 
ma da qualche anno a que
sta parte si è posta alla te
sta delle rivendicazioni della 
categoria, conquistando posi
zioni buone sul piano della 
lotta unitaria e pr l'Impor
tanza delle rivendicazioni po
ste e in parte ottenute attra
verso la lotta. 

Al convegno parteciperanno 
i rannresentanti della catego
ria delle più importanti città: 

Milano, Firenze, Genova, Novi 
Ligure, Asti. Napoli.Ln pro
vincia di Lucca sarà rappre
sentata da tutte le numerose 
fabbriche: ondulato S. Marti
no. Val Fegana. Corsanna. 
Italcartone. Nottoli. Cartoeu-
ropa. 

I problemi che interessano 
in questo momento la vasta 
categoria sono: condizioni am
bientali. nocività. orario di la
voro, nuovi processi produt
tivi e nuove macchine, ed al
tre importanti questioni. 

Dal convegno dovrebbe na
scere un comitato consultivo 
del ramo, per dare una mag
giore unità e organicità alla 
futura azione della categoria 
Al convegno sarà presente an
che un rappresentante del 
sindacato urinario nazionale. 

I. q. 

schermi e ribalte 
PISA 

ARISTON 
Io. due ville e quattro scoc
ciatori 

ASTRA 
Ornano per *é 

ESTIVO CENTRALE 
Rischio di vivere, rischio di 
morire 

ODEON-
LA rapina al treno postale 

MIGNON 
Il sergente Rlger 

NUOVO 
Le dne facce del dollaro 

ESTIVO SIRENELLA 
Mille dollari al domo 

CENTRALE (Rlgliooe) 
Assalto al treno Glasgow-
Londra 

MASSIMO (Mezzana) 
Soldati e caporali 

LUCCA 
ASTRA 

I giovani tigri 
MIGNON 

La sconia della violenta 
MODERNO 

Seduto alla sua destra 
PANTERA 

Professionisti per una rapina 
CENTRALE 

Chiivo per ferie 
NAZIONALE 

II segreto che scotta 
ITALIA 

Vado In guerra a far quat
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Alle 31: concorso Voci Naovc 

detta assemblea siano un vali
do contributo alla ricerca di 
un « nuovo rapporto con i 
partiti di sinistra in modo 
da affrontare i problemi con 
le forze vive ed operanti del 
paese» (ringraziamo ì giova
ni DC di averlo riconosciu
to n.d.r.). 

Le reazioni dei comunisti, 
giovani e no, può darsi che 
siano apparse paternalistiche 
e qualunquiste (ci permettia
mo di metterlo in dubbio), 
ma certo nelle loro intenzio
ni non volevano esserlo. 

Il comunicato emesso l'al
tro giorno dai giovani DC di
ce infatti che « dopo aver let
to il commento su l'Unità al 
proprio documento non può 
(il M.G. DC) fare a meno di 
rilevare il tono paternalistico 
e qualunquistico con il quale 
si chiude detto commento ». 

Noi però dicevamo solo che 
i comunisti da molto tempo 
ricercano l'unita sulle questio
ni trattate dai giovani DC. A 
proposito di a un nuovo rap
porto con i partiti di sini
stra ». della « Grande Società 
di Johnson », della posizione 
che dovrebbe assumere il go
verno italiano nei confronti 
della aggressione americana al 
popolo vietnamita. Inoltre, ag
giungevamo che « i comunisti 
da molto tempo vanno dicen
do come critica fondamenta
le ai giovani DC, che dalle 
parole si passi ai fatti ». Non 
ci sembra questo un « com
mento » paternalistico ne qua
lunquistico, ci sembra solo 
un dato reale. 

Ma 1 giovani de, natural
mente convinti, asseriscono di 
essere già passati da molto 
tempo dalle parole ai fatti. 
Affermano poi che « talune 
loro posizioni sui problemi 
universitari lo hanno visto iso
lato (il M.G. DC) proprio 
perché denunciavano posizio
ni che la FGCI aveva tutto 
l'interesse di nascondere »; ci 
sembra che sia un po' trop
po sbrigativo dire questo e 
perlomeno non molto chiaro. 

Infatti, la FGCI si ch:ede: 
« quali sarebbero state le po
sizioni che avrebbe avuto Io 
interesse di nascondere? Lo 
dicano apertamente i giovani 
DC nessuno deve aver paura 
della verità! ». Si dice poi nel 
comunicato stampa che « Il 
M.G. non è disponibile per 
follkoristiche ed inutili mani
festazioni di piazza (ci sem
bra un po' troppo dire tutto 
questo, o perlomeno fare di 
tutta l'erba un fascio n.d.r.), 
ma mira piuttosto ad un dia
logo serio ed impegnato che 
affronti concretamente i prò 
blenu che travagliano l'inte
ra umanità. Se la FGCI — 
continua il comunicato — sarà 
capace di uscire dalle inuti
li e sterili posizioni che fino 
ad oggi, hanno caratterizza
to la sua azione, troverà nel 
M.G. DC un valido e disinte
ressato interlocutore». 

A questo proposito sarebbe 
troppo lungo confutare le im
provvisazioni e le inesattezze 
contenute in tali affermazio

ni, ma vogliamo limitarci so
lo a rilevare che la FGCI, sot
tolineando il proprio sostan
ziale accordo sulle posizioni 
assunte dai giovani DC alla 
recente assemblea di quadri, 
afferma che o ritiene oppor
tuno sviluppare il confronto e 
la chiarificazione delle posi
zioni con incontri che affron
tino specificatamente i pro
blemi più attuali. 

« E' attraverso una franca di
scussione — dice il comuni
cato della FGCI — che po
tranno essere meglio indivi
duati i motivi comuni di lot
ta, che potrà essere svilup
pato un forte movimento uni
tario ». 

Ci pare quindi che, al di 
là di tutte le polemiche, sia 
ques'o ciò che conta: l'incon
tro. la discussione e l'azione. 
Solo in questo modo si posso
no chiarire gli errori che ai 
possono commettere. 

Fabio Bilioni 

Ernesto Treccani 

espone a Viareggio 
VIAREGGIO. 27 

Sabato 29 giugno, alle ore 17. 
«i apre aila GaCcna della Ver
silia la perdonale del pittoreEr-
ncsto Treccani. Nato a Milano 
il 26 agosto 1920. entrato gio
vanissimo mentre ancora segui
va gli studi di ingegneria, nei 
gruppi di avanguardia artistica 
e di orientamento antifascista 
della sua città, da venti anni a 
questa parte il nome di Trac-
cani è strettamente legato ai mo-
v.nienti culturali più avanzati 
de! nostro paese. 

Nel q,ìadro delle attività ar
tistiche vcrMhen la Mostra ha 
una notevole importanza. E' in
fatti la prima volta che Treccani 
e-pone :n Ver«'lia. 

A Pontedera un torneo 
internazionale di basket 

Nel quadro delle manifesta
zioni del Comitato Autunno 
Ponteiercse, è in programma 
per il 30 giugno e il V luglio, 
nei piazzale del alazzo e A. 
Pacinotti >. a Pontedera. un 
torneo internazionale di bas
ket. valevole per 1 assegnazio
ne della 1* Coppa e Citta di 
Potedera ». Al torneo parteci
peranno le squadre « O.K.K. » 
di Belgrado, Ignis di Vare**, 
Fargas di Livorno e Juve di 
Pontedera, quest'ultima raf
forzata da alcuni fra i miglio
ri elementi del basket i 
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